
Chimica USA verso la normalità dopo l’uragano

In fase di riavvio gli ultimi impianti chimici ancora fermi dopo il passaggio di Harvey.
Restano timori sul fronte dei prezzi.
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Secondo l’ultimo report diffuso dalla società di consulenza
IHS Markit sugli effetti dell’urgano Harvey sull’industria
chimica e petrolchimica texana, sembra che situazione si
stia normalizzando, con 13 delle venti raffinerie colpite dal
maltempo tornate pienamente operative e cinque in fase di
ripartenza.

Buone notizie arrivano anche dal sistema logistico: le principali infrastrutture portuali sono state
riaperte, anche se permangono alcune restrizioni alla navigazione stabilite in via precauzionale
dalla Guardia costiera. Sono ripresi i servizi delle tre principali compagnie ferroviarie operanti
nell’area, anche se con qualche disagio e ritardi dovuti alla riduzione delle velocità dei treni
sulle tratte colpite dall’uragano. Nel complesso, il traffico merci sta tornando alla normalità.

Sul fronte della chimica, IHS Markit fotografa una ripresa delle operazioni, anche se non ancora
a piena capacità: la produzione di etilene è stata ripristinata al 90% (ancora offline 3-4 cracker,
anche se in corso di riavvio), quella di propilene tra il 93% (grado raffineria) e l’87% (grado
polimero e chimico).

Per quanto concerne la produzione di poliolefine, è ancora indisponbile circa un quarto della
produzione statunitense di polietilene e un altro 30% opera a regime ridotto. Nettamente
migliore la situazione nel polipropilene, con il 98% della capacità nordamericana tornata
disponibile: sono riprese le spedizioni via rotaia e restano problemi di fornitura solo per alcuni
gradi specifici, mentre i prezzi restano sopra la media.

Prezzi in crescita e impianti parzialmente fermi anche nella filiera clorosoda e PVC: Covestro
mantiene la forza maggiore nel sito di Baytown, mentre migliora la capacità operativa
nell’impianto OxyChem. Sono tornati operativi gli impianti CVM OxyVinyls di LaPorte, mentre
torneranno a funzionare solo la settimana prossima quelli di Ingleside e Deer Park, tutti in
Texas.
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